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Inizio ore 14.30

Serie D Turno ad alto rischio
quello dell’addio al 2013

SALÒ All’assalto dei play off
con Marsura e Bracaletti,
ma senza Dell’Orco e con
Magli e Cinaglia a mezza di-
sposizione. La FeralpiSalò
chiude il 2013 con la solita
emergenza difesa, affron-
tando al Turina (inizio ore
14.30) la Reggiana di Pier
Francesco Battistini. L’arco
di Scienza però avrà due
frecce in più: rispetto a Savo-
na tornano infatti disponibi-
li il giocatore che si è più
messo in mostra in questo
inizio di stagione, ovvero
Davide Marsura, ristabilito-
si dopo qualche problema
muscolare, e Andrea Braca-
letti, al rientro dal turno di
squalifica.
Oggi al Turina i gardesani
cercano l’undicesimo risul-
tato utile nelle ultime dodi-
ci gare (otto pareggi, due vit-
torie e la sconfitta con il
Südtirol). Nel mirino c’è la
nona posizione, occupata
proprio dalla Reggiana che
ha un punto di vantaggio. Il
tecnico Giuseppe Scienza,
che da calciatore ha vestito
la maglia granata, punta al-
la vittoria: «Per me -dice - è
qualcosa di davvero specia-
le. Con i granata ho vissuto
momenti indimenticabili,
ma ora li affronto da avver-
sario. Dobbiamo stare mol-
to attenti, perché sono mol-
to bravi, soprattutto in attac-
co. Hanno anche altri gioca-
tori molto validi, che vanta-
no esperienze in categorie
superiori. Sicuramente sarà
una bella partita, entrambe
le squadre cercheranno di
imporre il proprio gioco».
Dall’altra parte la Reggiana
non ci sta proprio a cedere
ai gardesani l’ultima piazza
valida per i play off. Il cam-
pionato è al giro di boa e la
posizione conquistata al ter-
mine del girone di andata è
solo simbolica, ma contri-

buisce a migliorare il mora-
le in vista dell’inizio del nuo-
vo anno.
«Andiamo a Salò con la vo-
glia di confermare il nostro
momento di forma -com-
menta il mister dei granata
Pier Francesco Battistini -,
la Feralpi è una squadra
equilibrata, ben allenata da
Beppe Scienza, che a Reg-
gio Emilia ha lasciato un ot-
timo ricordo. Dando un’ oc-
chiata alle statistiche, i no-

stri avversari hanno vinto
poco, ma allo stesso tempo
hanno perso solamente tre
partite, e solo Entella e Pro
Vercelli hanno fatto meglio.
Chiaro che non sarà una
partita semplice».
Con Dell’Orco squalificato,
Leonarduzzi e Rosato assen-
ti, Scienza dovrebbe schie-
rare una difesa a tre, con
Tantardini, Carboni e uno
tra Cinaglia e Magli. A cen-
trocampo agiranno Braca-

letti, Pinardi, Fabris e Broli,
mentre in attacco il tridente
sarà composto con tutta
probabilità da Ceccarelli,
Miracoli e Marsura.
Battistini senza Cavion
(squalificato) e Possenti (in-
fortunato). Ballottaggio Da-
metto-Cossentino in dife-
sa, mentre in attacco confer-
mato Anastasi, autore di
una doppietta con il Vicen-
za.

Enrico Passerini

DARFO BOARIO
Nell’ultima gara
di un girone di an-
data disastroso, il
DarfoBoario ospi-
ta un Seregno in
grande spolvero.
«Dai e dai, la vitto-
ria prima o poi de-
vearrivare-hadet-
to De Zerbi -. Da
quando sono qui,
questa squadra è sempre andata in cre-
scendo ma abbiamo raccolto poco ri-
spetto a quanto prodotto».
La gara contro il Legnago ha confermato
che in fase offensiva si sbaglia ancora
troppo. «Purtroppo è una costante - ha
confermato il tecnico -. Ma tutti devono
dare qualcosa in più: davanti dobbiamo
essere più cattivi, dietro non possiamo
subire gol a cinque minuti dalla fine da
un traversone da fallo laterale e non pos-
siamopermetterci di rimanere in inferio-
rità numerica per 20 minuti». De Zerbi
dovrà fare a meno di Berta (squalificato
per due turni) ma rientrerà Capelloni e il
neoacquisto Guerra dovrebbe essere in
campo fin dal primo minuto.
Probabile formazione (3-5-2): Maffi, F.
Giorgi, Baresi, Lini, Cortali, Capelloni,
Sarzi, Bettari, Guerra, Salomoni, Loren-
zi.  gabo

■ Eccolo là, con la maglia
numero 8, che scatta verso il
pallone e colpisce con un
fantastico destro. Le immagini
non sono nitidissime e il filmato
su YouTube dura soltanto nove
secondi. Nove secondi che
riportano a poco meno di 20 anni
fa: domenica 9 gennaio 1994,
Reggiana-Inter 1-0, gol di Beppe
Scienza.
L’attuale allenatore della
FeralpiSalò ha giocato in maglia
granata dal 1991 al 1994 e dalle
parti dello stadio del Giglio (oggi
Città del Tricolore) si ricordano

ancora di lui. Che ricambia
l’affetto e non dimentica «una
storica promozione in A e
un’altrettanto storica salvezza».
L’allenatore e l’avversaria di oggi,
insomma, nemici non lo saranno
mai: «Provo gratitudine verso la
città e quella maglia - racconta il
tecnico -. Era un gruppo
fantastico, molto unito, in cui
tutti erano leali. Ogni anno con
molti ex compagni ci troviamo a
Reggio per fare una partita e
ricordare i vecchi tempi. Quello
spogliatoio sarebbe un esempio
verso cui tendere anche per la mia

giovane FeralpiSalò. E la vittoria
del 9 gennaio è probabilmente
uno dei risultati più prestigiosi
della storia della Reggiana».
Alla fine della stagione in cui è
incastonato il successo contro
l’Inter dei Bergkamp, dei Sosa e
degli Shalimov, Scienza passò al
Torino, che concluse il
campionato all’undicesimo posto.
Prima di quell’annata l’allenatore
di Domodossola, all’epoca
centrocampista di qualità, aveva
contribuito a portare i granata
dell’Emilia per la prima volta
nella massima divisione. L’1-0

all’Inter del gennaio 1994 firmato
Scienza ebbe un peso specifico
notevolissimo nella rincorsa alla
salvezza. Al 66’ l’arbitro Luci di
Firenze decretò un calcio di
punizione dal limite per i granata.
Sulla palla Dario Morello toccò
per Scienza, che liberò un destro
potente e preciso. Il cuoio passò
accanto alla barriera e s’infilò in
rete superando Beniamino Abate
vanamente proteso in tuffo non
prima di aver scheggiato la parte
inferiore della traversa. Un
golazo, bello e pesante.
 Daniele Ardenghi

P A L A Z Z O L O
Quella che oggiaf-
fronta il match in-
terno contro i mo-
denesi del Formi-
gine è una squa-
dra che non vince
dal 27 ottobre (Pa-
lazzolo-Mezzola-
ra 2-1) e si trova a
seipunti da un’av-
versaria in crisi di
identità e senza vittoria addirittura dal
13 ottobre.Le squalifichedi Abrami, Ghi-
delli e Capelli dopo la gara di mercoledì
contro il Montichiari obbligano Franzo-
ni a un drastico cambio di formazione e
modulo: «Il 5-3-2 non è stato un esperi-
mento riuscito perché gli esterni non
hanno assicurato una costante spinta e
in attacco non abbiamo avuto profondi-
tà - dice -, stavolta proporrò un 4-4-2 con
Ligarotti e Pagani esterni di centrocam-
po. Sarà il modulo che useremo per il re-
stodellastagione». Tornerà in campo an-
che Saverio Guariniello, mercoledì fer-
mo ai box. «Oggi - conclude Franzoni -
giocherà in coppia con il classe ’95 Lanzi
dal quale mi aspetto grandi cose»
Probabile formazione (4-4-2): Giussani;
Raccagni, Trovò, Lancini, Bettoni; Liga-
rotti, Leoni, Boschiroli, Pagani; Lanzi,
Guariniello. v.c.

MONTICHIARI
Raccolti già sei
punti sui nove in
palioin questaset-
timana decisiva
per il campionato
rossoblù, l’Atleti-
co cerca oggi l’en
plein sul campo
degli emiliani del
Castelfranco. Tra-
sferta che sino ad
una quindicina di giorni fa sarebbe ap-
parsa parecchio complicata, ma che og-
gi, dopo le vittorie acciuffate nei minuti
finali con Fortis Juventus e Palazzolo,pa-
re alla portata del Montichiari.
Il quadro dei disponibili per il match con
Di Paola, sicuramente fermo per stira-
mento, è in evoluzione: qualche acciac-
co si registra per De Murtas e Sangiovan-
ni, che comunque dovrebbero scendere
in campo, mentre è a forte rischio Forni-
to (sospetto stiramento); nel caso sareb-
be pronto Lera. È comunque fiducioso il
presidente Viola: «Ci proviamo, lo spiri-
to è quello giusto. I cinque acquisti han-
noportato,prima cheeventuali migliora-
me.
Probabile formazione (4-4-2): Viola; De
Murtas, Melis, Anelli, Binaghi; Catalano,
Trajkovic, Giovinetti, Sangiovanni; Bo-
sio, Lera.  ma. bel.

Un Beppe Scienza tutto grinta

LegaPro 1 I play off sono lì...
L’occasione della FeralpiSalò: battere oggi la Reggiana al Turina
significherebbe sorpassarla al nono posto. Scienza, un giorno da ex

AMARCORD ’94

Beppe centrocampista granata, 20 anni fa gol storico all’Inter

Il Montichiari in trasferta per
provarea darecontinuità airi-
sultati. Il Palazzolo tra le mu-
ra amiche per cercare la zam-
pata vincente contro un av-
versario abbordabile e il Dar-
fo Boario alla disperata ricer-
cadella vittoria dopo due me-
si esatti di digiuno. L’ultima
giornatadell’andata del cam-
pionatodi serieD offreun tur-
no ad alto rischio per le tre
«sorelle»bresciane che arriva-

no al giro di boa col fiatone e
con la speranza di trovare un
regalo da tre punti sotto l’al-
bero di Natale. I rossoblù af-
fronteranno il Castelfranco,
reduce dal pareggio per 1 a 1
contro il Formigine, avversa-
rio odierno del Palazzolo. As-
sai delicata anche la sfida dei
camuni di De Zerbi che ospi-
tano il Seregno, reduce da
due successi consecutivi con-
tro Inveruno e Olginatese.

A quattro giorni dal derby, tornano in campo le bresciane

Claudio Ottoni
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